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Dal
latino stupĭdus, derivato di stupēre, che sta per “stupire” e
quindi per “stupito”, l’aggettivo e il sostantivo “stupido”
qualifica o indica una persona che, di fronte ad un qualcosa di
sconosciuto, rimane attonita, a bocca aperta, come intontita,
sbalordita, ad ammirare senza parole ciò che le sta di
fronte.



  
Certo
è che, nell’uso comune, “stupido” è un termine dispregiativo,
utilizzato per indicare una persona di scarsa intelligenza, lenta
nell’apprendere, ottusa, sciocca o incapace di recepire qualsiasi
spiegazione sensata.



  
In
pratica, lo stupido è colui che si stupisce e non capisce.



  
Mettiamolo
davanti ad un capolavoro dell’architettura ed egli resterà fermo,
per un certo tempo, in ammirazione silenziosa, a contemplare
l’opera.



  
Questo
libro è quindi destinato agli stupidi che, oltre a guardare stupiti
un’architettura, sentono il desiderio di capirla maggiormente,
magari riuscendo a codificarne il linguaggio, comprenderne lo
stile,
inquadrarne l’epoca, le forme e i materiali tipici.



  
Per
natura umana siamo stupidi. Abbiamo dei limiti che sono propri
della
nostra specie animale. Non dobbiamo quindi pretendere di
raggiungere
una piena comprensione degli stili architettonici come conseguenza
di
questa lettura. Forse, anzi, se possibile, saremo ancora più
stupidi
di prima.



  
Saremo
più stupidi se, di fronte ad un’architettura qualsiasi, ne
capiremo di più e ce ne stupiremo di più.



  
Ci
stupiremo di comprendere maggiormente ogni edificio che ci sta di
fronte, ogni angolo di via, ogni cortina architettonica, in modo
semplice e immediato.



  
Ci
stupiremo di quanto semplice sia stato “rifarsi gli occhi”, come
se, fino ad allora, ci fossero mancati degli occhiali per
comprendere
il mondo.



  
Abbiamo
quindi fra le mani un testo “oculistico”, utile a raggiungere un
livello più maturo di stupidità. Rifacciamoci gli occhi e poi
usciamo all’aperto, in mezzo alle architetture, perché sono tutte
là fuori, non sui libri. Quelle nei libri si chiamano
“fotografie”.



  
Se
vi fermate davanti a una fotografia, senza andare a vedere dal vero
l’architettura che rappresenta e pensate di averla capita,
lasciatemelo dire: “siete proprio stupidi”.
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LO STILE










Lo stile nasce dall’esigenza di classificazione. Nasce dal
bisogno di raggruppare soggetti che, pur nell’unicità di ognuno,
hanno una o più caratteristiche che li accomuna. Il fatto di
poterli accomunare consente di fare ordine e poter meglio capire,
descrivere e spiegare questi soggetti.

Quindi, per quanto riguarda
l’Architettura, potremo includere nel gruppo del medesimo stile due
edifici diversi, nei quali individuiamo delle caratteristiche
comuni.

Per fare ciò esiste un metodo
molto semplice, a prova di stupido.

Preso un qualsiasi edificio, si
analizzino:


	
EPOCA



	
FORME



	
MATERIALI





Quando due edifici hanno in
comune l’EPOCA, ovvero gli anni di progettazione/costruzione
appartenenti ad uno stesso periodo, le FORME e/o elementi dalla
forma tipica (profilo esterno, contorno di porte e finestre,
modanature delle cornici, perimetro del tetto, forma delle
ringhiere, scalinate, sculture…) e i MATERIALI (la tecnologia
costruttiva impiegata per la sua realizzazione) ecco che i due
edifici saranno, a prova di stupido, dello stesso stile.

Se uno solo dei tre parametri
non fosse soddisfatto, saremmo di fronte a due edifici simili,
magari in qualche modo imparentati, ma non dello stesso stile, come
possiamo intuire attraverso un semplice esempio.

Confrontiamo il Partenone di
Atene (fig. 1) con una sua copia realizzata a Nashville (fing. 2),
nel Tennessee (Stati Uniti).




EPOCA: il primo è del V secolo
a.C. mentre il secondo è del 1897 (rifatto fra il 1920 e il
1931);




FORME: le stesse (prospetti
rettangolari, timpano triangolare, elementi decorativi a metope e
triglifi quadrangolari, colonne cilindriche, numero e forma delle
modanature, forma dei gradini, ecc.);




MATERIALI: quello ateniese è in
pietra, mentre quello americano era inizialmente in laterizio,
gesso e legno, poi ricostruito in calcestruzzo armato.
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Figura 1
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Figura 2







Il parametro comune è solo
quello delle FORME. Se il Partenone di Neshville fosse stato
realizzato in pietra, i parametri comuni sarebbero stati due: FORME
e MATERIALI.

Ne consegue che i due edifici,
nonostante la forte somiglianza, non possono dirsi dello stesso
stile.

L’ateniese è infatti
un’architettura di stile CLASSICO, mentre l’americano è di stile
NEOCLASSICO.




Ovviamente si possono trovare
mille altri parametri da valutare, complicando l’analisi, per
pervenire al medesimo risultato classificatorio.

Si possono, per esempio,
confrontare parametri estetici come il colore oppure elementi
culturali come le biografie degli architetti progettisti. In
quest’ultimo caso, un errore comune è quello di associare al nome
di un architetto uno stile. Etichettando un progettista con lo
stile per il quale è diventato famoso, o per il quale è più noto a
causa di un suo edificio famoso, si rischia di sbagliare
l’attribuzione stilistica di un suo edificio realizzato in stile
differente.

Anche prendendo come
parametr [...]








OEBPS/images/ebook_image_65940_c1116ae4e3ba9c76.jpg





OEBPS/images/ebook_image_65940_f4a9e422b58a0e26.jpg





OEBPS/images/ebook_image_65940_2eb37205999d9ffe.jpg





OEBPS/images/cover.png
Gl Stili
Architettonici
del '900

SPIEGATI AGLI STUPIDI













